
REGIONE PIEMONTE BU4S1 28/01/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 14 gennaio 2016, n. 68 
Approvazione del bando per la concessione di contributi per attivita' di Protezione Civile 
effettuate dagli Enti Locali ai sensi della D.G.R. n. 70 - 2769 del 29/12/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto che con D.G.R. n. 70 – 2769 del 29/12/2015 sono stati adottati i Criteri per la 
concessione dei contributi per attività di protezione civile effettuate dagli Enti Locali”; 
 
di approvare, ai sensi della predetta D.G.R. n. 70 – 2769 del 29/12/2015,  per farne parte integrante 
e sostanziale della presente Determinazione: 
� il “Bando per la concessione dei contributi per attività di protezione civile effettuate dagli Enti 
Locali” (Allegato A); 
� lo Schema di Domanda per la richiesta di contributi per attività di protezione civile  effettuate 
dagli di Enti Locali  (Allegato 1_MOD_2015); 
� la Scheda Istruttoria per la valutazione della richiesta di contributi per attività di protezione civile 
effettuate dagli di Enti Locali  (Allegato 2_MOD_ISTR_2015); 
 
di dare atto che la copertura finanziaria necessaria alla concessione dei predetti contributi è garantita 
dall’impegno di spesa € 480.000,00 sul cap. n. 151003  - UPB 1803°1 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2015 (Ass. 100574), di cui alla D.D. 3897 del 22/12/2015 (I. n. 4483); 
 
di stabilire che l’assegnazione dei contributi sarà disposta con determinazione dirigenziale,  sulla 
base della formazione di una graduatoria di idoneità stilata secondo le modalità previste dal presente 
Bando, previa istruttoria compiuta da parte dei Funzionari incaricati del  Settore Protezione Civile : 
� arch. Franco DE GIGLIO 
� sig.ra Anna Rita CIRACI’ 
� sig.ra Anna D’ANDREA 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 e sarà 
pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
del Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B. 

Stefano BOVO 
Allegato 

 



 Allegato A) 

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Il termine ultimo per la presentazione delle domande è stabilito entro le ore 24,00 del giorno 31/03/2016.  

Le istanze pervenute oltre tale termine, non saranno ammesse all’istruttoria.  

La documentazione, in formato Word, sarà disponibile, ai fini della proposizione dell’istanza, sul Sito della 
Protezione Civile della Regione Piemonte  (http://www.regione.piemonte.it/protezionecivile/),  in apposita 
Area dedicata. 

La  domanda,  da  prodursi  esclusivamente  a  mezzo  P.E.C.  all’indirizzo  : 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it   su apposito modulo (Mod_2015) e completa dei dati richiesti, 
dovrà essere corredate da: 

 

DOCUMENTAZIONE 

1.  provvedimento  di  approvazione  del  Piano  Comunale  di  Protezione  Civile,  con  allegata  copia  su 
supporto informatico dello stesso; 

2.  provvedimento comprovante l’esistenza del Gruppo Comunale di Protezione Civile; 

3.  copia  della  convenzione  tra  l’Ente  Locale  e  l’Associazione/Organizzazione  di  Volontariato  per 
l’espletamento delle attività di Protezione Civile, in assenza del Gruppo Comunale;  

4.  Documento d’Impianto dell’Esercitazione (solo per  le richieste  inerenti  l’Asse B), corredata da  idonea 
documentazione secondo le vigenti disposizioni nazionali e regionali per gli interventi di manutenzione 
idraulica per il controllo della vegetazione in alveo;  

5.  piano  economico  complessivo  con  allegati  preventivi  di  massima  delle  spese  occorrenti  per 
l’attuazione del progetto (forniture, servizi, attività) relativo all’Asse di finanziamento di cui ai presenti 
criteri;  

6.  dichiarazione del Rappresentante dell’Ente che  impegna  l’Amministrazione richiedente alla copertura 
finanziaria della quota parte di progetto non coperta dal contributo regionale;  

7.  indicazione del Responsabile e/o Referente del progetto con relativo recapito telefonico ed indirizzo e‐
mail;  

8.  segnalazione  in  conformità  al  modello  (Mod_2015)  (Sezione  Inquadramento  Territoriale)  delle 
tipologie di rischio presenti sul territorio; 

9.  dichiarazione  in conformità al modello  (Mod_2015)  (Sezione Dichiarazioni), attestante  il  ricevimento 
dei  finanziamenti ottenuti dalla Regione Piemonte – Settore Protezione Civile negli anni precedenti 
(Bandi 2006 ‐ 2008), sotto forma di contributi, agevolazioni o incentivi finanziari, ovvero l’inesistenza di 
tali contribuzioni;  

10.  indicazione degli estremi di natura contabile (Sezione Modalità di Pagamento). 

La  Regione,  a  procedimento  amministrativo  in  corso  si  riserva,  comunque,  la  possibilità  di  richiedere 
eventuali  ulteriori  chiarimenti  e/o  documenti,  quali  elementi  integrativi  di  valutazione  o  di  verifica  del 
progetto di finanziamento presentato.  



 

 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Costituiscono, altresì, criterio di ulteriore selezione, all’interno delle priorità già  indicate nel 
presente Bando,  i seguenti requisiti: 

A)  Comuni  il cui territorio o parte di esso è  interessato da tipologie di rischio  (naturali o antropiche) 
compresi in specifici provvedimenti, nonché soggetti a misure di sostegno :  

1.  rischio antropico  

- D.Lgs. 21 settembre 2005, n. 238  in attuazione della direttiva CEE 2003/105/CE;  

2.  rischio idrogeologico  

- D.P.C.M.  24/05/2001  di  adozione  del  P.A.I.  (progetto  di  piano  stralcio  assetto 
idrogeologico), come eventualmente aggiornata con i rispettivi Strumenti Urbanistici;  

- piano straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato legge 03.08.98 n. 267; 

- Direttiva Alluvioni 2007/60/CE del 23/10/2007, come recepita dal D.lgs 49/2010; 

- Frane monitorate attraverso la rete RERCONF di cui alla D.G.R. n. 18 – 3690 del 16/04/2012; 

3.  rischio dighe 

- presenza  sul  territorio di dighe di  competenza nazionale ai  sensi della Direttiva 8 Luglio 
2014 (G.U. n. 256 del 04/11/2014); 

4.  rischio sismico  

- Classificazione sismica ai sensi della DGR n. 11‐13058 del 19.01.2010 
in vigore a partire dal 1.01.2012 a seguito dell’approvazione della DGR n.4‐3084 del12.12. 
2011 (B.U.R.P n.50 del 15.12.2011); 

5.  rischio incendi boschivi 

- Piano Regionale per  la Programmazione delle  attività di previsione, prevenzione e  lotta 
attiva agli Incendi Boschivi (2015 – 2019), di cui alla D.G.R. n. 32 – 1748 del 13/07/2015 

6.  piccoli comuni di cui alla L.R. n. 15 del 29/06/2007 

- con popolazione pari o inferiore a mille abitanti;  

7.  ricadute nell’ambito dell’Aggregazione 

- interventi che interessano più comuni dell’Aggregazione:  

x  <  1/3 ;  1/3 < x < 2/3 ;    x > 2/3 ;     

 

 

 



 

 

Punteggi  

A)  Tipologia di rischio e/o particolare disagio 

Valutazione  :    (p. 5/tipologia di  rischio presente per Comune + bonus  se  si ha  lo Strumento 
Urbanistico adeguato al P.A.I.;  se  si  rientra nella Rete delle Frane RERCONF;  se  si  ricade  in 
zona sismica 3 o 3s; in rapporto all’indice di rischio per gli Incendi Boschivi) 

1. antropico 

p. 5 

2. idrogeologico 

p. 5 + bonus 

S.U. adeguato      p. 5,00 

frane RERCONF      p. 2,5 

        

 

3. dighe 

p. 5 

4. Sismico 

p. 5 + bonus 

zona 3         p. 2,5 

zona 3s      p. 5,00 

 

 

5. Incendi boschivi 

p. 5 + bonus 

I.R. < 1,51      p. 2,5 

1,51 <  I.R. < 2,36  p. 5,00 

I.R. > 2,36   p. 10,00 

6. Piccoli 
comuni 

p. 5 

 

7. Bacino d’utenza 

x <  1/3    p. 2,5 

1/3 < x < 2/3    p. 5,00 

x > 2/3   p. 10,00 

 

B)  completezza della documentazione  (in relazione a quanto previsto ai punti dall’uno al dieci della Sezione Documentazione) 

Valutazione :  (p. da 5 a 20) 

 

C)  cantierabilità del progetto (in relazione, prioritariamente, ai punti 4,5 e 6 della Sezione Documentazione) 

Valutazione :  (p. da 5 a 20) 

Immediata 

punti 20 

Soggetta a integrazioni documentali 

punti 5 

                        

D)  contributi ottenuti a qualsiasi titolo dalla Regione Piemonte – Settore Protezione Civile negli anni 
precedenti (Bandi 2006 – 2008) ovvero da altri Organismi pubblici e privati, in questo caso per gli 
stessi Assi d’Intervento del presente Bando 

Valutazione :  (p. da 2,5 a 10) 

 2006 + 2008 + altri  

punti 2,5 

2006 o 2008 + altri 

punti 5 

2006 o 2008  

punti 7,5 

Solo altri  Organismi 

punti 7,5 

nessuno 

punti 20 

 

Ottima 

10/10 

punti 

20 

Buona 

9/10 

punti 

10 

Sufficiente 

7/10 

punti 5 

Carente 

4/10 

Requisito di 
esclusione 

 

Assenza di P.C.P.C. 

 

Requisito di 
esclusione 

Assenza Gruppo 
Comunale/Intercomunale di 

P.C. 

Ovvero di 

Organizzazione di Volontariato 
di P.C. convenzionata  

Requisito di esclusione 



 
 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

L’erogazione dei contributi, ad avvenuta esecutività della determinazione di assegnazione del contributo, 
verrà disposta a favore dei soggetti beneficiari come segue :  

30%  dell’ammontare  del  contributo  verrà  erogato  conseguentemente  all’assegnazione  disposta  con 
apposita determinazione dirigenziale a favore dell’Amministrazione proponente individuata quale 
beneficiaria;  

70% dell’ammontare del contributo, o minor importo necessario a saldo, previa presentazione, al Settore 
Protezione Civile, a cura dell’’Amministrazione beneficiaria, della documentazione comprovante  la 
spesa sostenuta (documenti contabili in copia conforme) ovvero la corrispondenza dei dati contabili 
con quelli delle deliberazioni / determinazioni, nonché con le pezze giustificative allegate alle stesse.  

Per quanto riguarda l’Asse d’Intervento B), le spese rendicontabili saranno quelle riferite esclusivamente a  

rimborsi per acquisto di carburanti; 

acquisto di piccole attrezzature e dotazioni, funzionali allo svolgimento delle attività manutentive 
a base dell’esercitazione.  

 

TERMINE UTILE PER LA RENDICONTAZIONE FINALE RELATIVA All’ASSE 
D’INTERVENTO 

I progetti dovranno essere rendicontati entro e non oltre il termine di mesi dodici a decorrere dalla data di 
assegnazione  del  contributo  con  apposita  determinazione  dirigenziale,  salvo  proroga  concessa  dalla 
Direzione  Regionale  OO.PP.  ‐  Settore  Protezione  Civile  a  procedimento  in  corso  e  su  istanza 
adeguatamente motivata, nonché per cause eccezionali di  forza maggiore, non dipendenti dalla volontà 
del Proponente; 

La  documentazione  prevista  per  il  saldo  del  contributo  dovrà  pervenire,  perentoriamente,  al  Settore 
Protezione Civile entro e non oltre  il predetto termine, pena la non erogazione dell’importo a saldo. 

Non  è  ammessa  documentazione  contabile  giustificativa  datata  anteriormente  alla  determinazione  di 
assegnazione del contributo.  

Il mancato rispetto della predetta scadenza in carenza di non adeguata motivazione comporta:  

- revoca del contributo per i progetti non avviati; 

- erogazione a minor saldo del contributo per i progetti parzialmente realizzati o documentati;  

- il recupero della somma eventualmente anticipata  e non adeguatamente documentata da idonea 
documentazione:  deliberazioni,  determinazioni,  fatture,  pezze  giustificative,  provvedimenti  di 
liquidazione ecc..;  

- i contributi revocati potranno essere riassegnati agli idonei non finanziati, secondo la posizione in 
graduatoria, previa preventiva accettazione degli stessi e nei limiti delle disponibilità accertate.  

 



 

 

MOTIVI DI INAMMISSIBILITÀ  

1.  istanze presentate da Soggetti non aventi titolo ai sensi dei presenti Criteri; 

2.  istanze consegnate o pervenute oltre il termine delle ore 24,00 del 31/03/2016;  

3.  istanze non riguardanti gli Assi d’Intervento di cui ai presenti criteri;  

4.  istanze di Comuni Singoli privi del Piano Comunale di Protezione Civile; 

5.  istanze di Comuni Singoli, in presenza di domanda dell’Aggregazione a cui sono appartenenti; 

6.  istanze con documentazione carente (4/10); 

7.  Assenza Gruppo Comunale/Intercomunale di P.C. 0vvero di  Organizzazione di Volontariato di P.C. 
convenzionata. 

 



 Allegato 1_MOD_2015 

(da compilare a cura del Proponente) 

 

Schema  di  domanda  per  la  richiesta  di  contributi  per  attività  di  protezione  civile  
effettuate dagli di Enti Locali  

 

ASSI D’INTERVENTO A) e B) 

 

Alla Direzione Opere pubbliche, Difesa suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
civile. Trasporti e Logistica 

Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B. 

Corso Marche, 79   

10146 TORINO 

 

L.R. 14 Aprile n.7 

 

Il Sindaco del Comune di    ____________________________________________________ 

oppure 

 

L’Unione dei Comuni  (art. 30 D.lgs. 267/2000) :    _______________________________________ 

oppure 

 

Il Sindaco del Comune di   ___________________________________________________________ 

 

in qualità di legale rappresentante dei Comuni in Convenzione (art. 32 D.lgs. 267/2000) : 

 

______________________________________________________________________________________ 

presenta domanda per  la  concessione di  contributo per  l’Asse d’Intervento A) o B) e  fornisce  le 
informazioni  richieste  crocettando  opportunamente  i  riquadri  delle  diverse  sezioni 

specificando, in particolare, l’importo di progetto. 



 
SEZIONE ASSI D’INTERVENTO 

 

ASSI D’INTERVENTO    IMPORTO 

     

A)  ACQUISTO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.)     

B)  ESERCITAZIONI DI MANUTENZIONE DEL TERRITORIO     

 

SEZIONE DOCUMENTAZIONE 

 

CROCETTARE NELLA CASELLA A FIANCO LA DOCUMENTAZIONE TRASMESSA 

1.  provvedimento di approvazione del Piano Comunale di Protezione Civile, con allegata copia 
su supporto informatico dello stesso 

 

2.  provvedimento comprovante l’esistenza del Gruppo Comunale di Protezione Civile   

3.  copia della  convenzione  tra  l’Ente Locale  e  l’Associazione/Organizzazione di Volontariato 
per l’espletamento delle attività di Protezione Civile, in assenza del Gruppo Comunale 

 

4.  relazione  tecnico  esplicativa  corredata  da  idonea  documentazione  secondo  le  vigenti 
disposizioni nazionali e regionali per gli interventi di manutenzione del territorio 

 

5.  piano economico complessivo con allegati preventivi di massima delle spese occorrenti per 
l’attuazione del progetto (forniture, servizi, attività) relativo all’Asse di finanziamento di cui 
ai presenti criteri 

 

6.  dichiarazione del Rappresentante dell’Ente che impegna l’Amministrazione richiedente alla 
copertura finanziaria della quota parte di progetto non coperta dal contributo regionale 

 

7.  indicazione del Responsabile e/o Referente del progetto con relativo recapito telefonico ed 
indirizzo e‐mail 

 

8.  segnalazione  in  conformità al modello MOD ______  (Sezione  Inquadramento Territoriale) 
delle tipologie di rischio presenti sul territorio 

 

9.  dichiarazione  in  conformità  al modello MOD  ______  (Sezione Dichiarazioni),  attestante  il 
ricevimento di contributi ottenuti dalla Regione Piemonte – Settore Protezione Civile negli 
anni precedenti (Bandi 2006 ‐ 2008) 

 

10.  indicazione degli estremi di natura contabile (Sezione Modalità di Pagamento)   

indicazione del Referente del progetto con relativo recapito telefonico : 

nominativo _________________________ tel._____________________ fax_________________________   

 

 



 
SEZIONE INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

SEGNALARE 

CROCETTANDO NELLE CASELLE A FIANCO  A DESTRA LA TIPOLOGIA DI RISCHIO E/O DISAGIO CUI SI E’ ESPOSTI 

Comuni il cui territorio o parte di esso è interessato da tipologie di rischio (naturali o antropiche) e/o particolare 
disagio compresi in specifici provvedimenti e riepilogare nella tabella sottostante. 

 

1.  rischio antropico  

D.Lgs. 21 settembre 2005, n. 238  in attuazione della direttiva CEE 2003/105/CE 

2.  rischio idrogeologico  

D.P.C.M.  24/05/2001  di  adozione  del  P.A.I.  (progetto  di  piano  stralcio  assetto 
idrogeologico),  come  eventualmente  aggiornata  con  i  rispettivi  Strumenti 
Urbanistici; 

piano straordinario per  le aree a rischio  idrogeologico molto elevato  legge 03.08.98 
n. 267; 

Direttiva Alluvioni 2007/60/CE del 23/10/2007, come recepita dal D.lgs 49/2010; 

Frane monitorate  attraverso  la  rete  RERCONF  di  cui  alla D.G.R.  n.  18  –  3690  del 
16/04/2012; 

3.  rischio dighe 

presenza sul territorio di dighe di competenza nazionale ai sensi della Direttiva 8 Luglio 2014 
(G.U. n. 256 del 04/11/2014) 

4.  rischio sismico  

Classificazione sismica ai sensi della DGR n. 11‐13058 del 19.01.2010 
in  vigore  a partire dal  1.01.2012  a  seguito dell’approvazione della DGR  n.4‐3084 del12.12. 
2011 (B.U.R.P n.50 del 15.12.2011)  

5.  rischio incendi boschivi 

Piano  Regionale  per  la  Programmazione  delle  attività  di  previsione,  prevenzione  e  lotta 
attiva agli Incendi Boschivi (2015 – 2019), di cui alla D.G.R. n. 32 – 1748 del 13/07/2015 

 

6.  piccoli comuni con popolazione pari o inferiore a mille abitanti  

L.R.  n.  15  del  29/06/2007            (Indicare  a  fianco  il  n.  dei  piccoli  comuni  componenti 
l’aggregazione) 

 

7.  bacino d’utenza 

D.lgs n. 267/2000 artt. 30 e 32    (Indicare a  fianco  il n. complessivo dei comuni componenti 
l’aggregazione) 

 

 



 
 

 

 

 

SEZIONE DICHIARAZIONI 

Ai  fini della concessione del contributo pubblico,  il Sottoscritto, consapevole della responsabilità che 
assume, reso edotto delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 21.12.2000 n. 445, nel caso di 
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizioni di atti falsi o concernenti dati non rispondenti a 
verità, ai sensi e con le modalità di cui al D.P.R. 445/2000 (T.U.)  

DICHIARA 

(crocettando gli appositi spazi) 

1.  di essere a conoscenza della normativa e delle modalità di accesso ai contributi pubblicate  dalla 
Regione e di accettarle incondizionatamente 

2.  di aver ottenuto, mediante  i sottoindicati bandi precedenti, contributi ai sensi delle Leggi Regionali  in 
materia di Protezione Civile 

 

 

2006 + 2008 + altri  

punti 2,5 

 

2006 o 2008 + altri 

punti 5 

 

2006 o 2008  

punti 7,5 

 

Solo altri  Organismi 

punti 7,5 

 

nessuno 

punti 20 

 

3.  che tutti i dati e le informazioni contenute nella presente domanda e nelle documentazione allegata alla 
stessa, sono rigorosamente conformi alla realtà 

4.  che sarà garantito il cofinanziamento della quota parte non coperta dal contributo regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. antropico 

 

 

2. idrogeologico 

 

 

S.U. adeguato    

frane RERCONF  

 

3. dighe 

 

 

4. Sismico 

 

 

zona 3     

zona 3s   

 

5. Incendi boschivi 

 

indice di rischio 

                     <   1,51       

   1,51    <   <    2,36      

         >    2,36       

6. Piccoli 
comuni 

 

 

7. Bacino d’utenza 

                1/3  >           

1/3 <  < 2/3    

        > 2/3     

 



 
 

SEZIONE MODALITÀ DI PAGAMENTO 

 

Denominazione Ente ___________________________________________________ 

bonifico bancario intestato _______________________________________________ 

c.c. n. ____________________________ 

Banca_____________________________Piazza_____________________________ 

Dipendenza __________________________________________________________ 

coordinate bancarie :ABI ____________________ CAB _______________________ 

c/c postale n°_______________________intestazione ________________________ 

 

L’Ente beneficiario, inoltre, si impegna a : 

1)  restituire  la  somma  eventualmente  erogata  a  titolo  di  anticipo  qualora  il  progetto  non  venga 
ultimato nei termini per esso previsti alla voce MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO dei 
“Criteri per  l’erogazione dei  contributi per attività di Protezione Civile a  favore di Enti Locali” per 
l’anno 2019, approvati con la deliberazione di cui ai presenti criteri. 

 

 data ___________________________ 

 

Timbro e firma 

 

______  __________________ 



 Allegato 2_MOD_ISTR_2015 

(da compilare esclusivamente a cura del Funzionario Istruttore) 

 

Scheda  Istruttoria per  la valutazione della richiesta di contributi per attività 
di protezione civile effettuate dagli di Enti Locali  

 

Direzione Opere pubbliche, Difesa suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile. 
Trasporti e Logistica 

Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B. 

Corso Marche, 79   

10146 TORINO 

 

PROPONENTE 

 

Il Sindaco del Comune di    ____________________________________________________ 

oppure 

 

L’Unione dei Comuni  (art. 30 D.lgs. 267/2000) :    _______________________________________ 

oppure 

 

Il Sindaco del Comune di   ___________________________________________________________ 

 

in qualità di legale rappresentante dei Comuni in Convenzione (art. 32 D.lgs. 267/2000) : 

 

 

RIEPILOGO TOTALE PUNTI O INAMMISSIBILITA' 

     

 



 
SEZIONE ASSI D’INTERVENTO 

 

ASSI D’INTERVENTO    IMPORTO 

     

A)  ACQUISTO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.)     

B)  ESERCITAZIONI DI MANUTENZIONE DEL TERRITORIO     

 

SEZIONE DOCUMENTAZIONE 

 

CROCETTARE NELLA CASELLA A FIANCO LA DOCUMENTAZIONE TRASMESSA 

1.  provvedimento  di  approvazione  del Piano Comunale  di Protezione Civile,  con  allegata 
copia su supporto informatico dello stesso 

 

2.  provvedimento comprovante l’esistenza del Gruppo Comunale di Protezione Civile   

3.  copia della convenzione tra l’Ente Locale e l’Associazione/Organizzazione di Volontariato 
per l’espletamento delle attività di Protezione Civile, in assenza del Gruppo Comunale 

 

4.  relazione  tecnico  esplicativa  corredata  da  idonea  documentazione  secondo  le  vigenti 
disposizioni nazionali e regionali per gli interventi di manutenzione del territorio 

 

5.  piano economico complessivo con allegati preventivi di massima delle spese occorrenti 
per l’attuazione del progetto (forniture, servizi, attività) relativo all’Asse di finanziamento 
di cui ai presenti criteri 

 

6.  dichiarazione del Rappresentante dell’Ente  che  impegna  l’Amministrazione  richiedente 
alla  copertura  finanziaria  della  quota  parte  di  progetto  non  coperta  dal  contributo 
regionale 

 

7.  indicazione del Responsabile e/o Referente del progetto con relativo recapito telefonico 
ed indirizzo e‐mail 

 

8.  segnalazione in conformità al modello MOD ______ (Sezione Inquadramento Territoriale) 
delle tipologie di rischio presenti sul territorio 

 

9.  dichiarazione in conformità al modello MOD ______ (Sezione Dichiarazioni), attestante il 
ricevimento  di  contributi  ottenuti  dalla  Regione  Piemonte  –  Settore  Protezione  Civile 
negli anni precedenti (Bandi 2006 ‐ 2008) 

 

10.  indicazione degli estremi di natura contabile (Sezione Modalità di Pagamento)   

indicazione del Referente del progetto con relativo recapito telefonico : 

nominativo _________________________ tel._____________________ fax_________________________   

 



 
I)  completezza della documentazione (in relazione a quanto previsto ai punti dall’uno al dieci della Sezione Documentazione)              

              Valutazione :  (p. da 5 a 20) 

 

Ottima 

 

10/10 

punti 20 

Buona 

 

9/10 

punti 10 

Sufficiente 

 

7/10 

punti 5 

Carente 

 

4/10 

Requisito di 
esclusione 

Assenza di 
P.C.P.C. 

 

 

Requisito di 
esclusione 

Assenza Gruppo 
Comunale/Interco
munale di P.C. 

 

Ovvero di 

Organizzazione di 
Volontariato di 

P.C. 
convenzionata  

 

Requisito di 
esclusione 

PARZIALE PUNTI A) O INAMMISSIBILITA’ 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

SEZIONE INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

II)  Tipologia di rischio e/o particolare disagio 

SEGNALARE 

CROCETTANDO NELLE CASELLE A FIANCO  A DESTRA LA TIPOLOGIA DI RISCHIO E/O DISAGIO CUI SI E’ ESPOSTI 

Comuni il cui territorio o parte di esso è interessato da tipologie di rischio (naturali o antropiche) e/o particolare 
disagio compresi in specifici provvedimenti e riepilogare nella tabella sottostante. 

 

1.  rischio antropico  

D.Lgs. 21 settembre 2005, n. 238  in attuazione della direttiva CEE 2003/105/CE 

2.  rischio idrogeologico  

D.P.C.M.  24/05/2001  di  adozione  del  P.A.I.  (progetto  di  piano  stralcio  assetto 
idrogeologico),  come  eventualmente  aggiornata  con  i  rispettivi  Strumenti 
Urbanistici; 

piano straordinario per  le aree a rischio  idrogeologico molto elevato  legge 03.08.98 
n. 267; 

Direttiva Alluvioni 2007/60/CE del 23/10/2007, come recepita dal D.lgs 49/2010; 

Frane monitorate  attraverso  la  rete  RERCONF  di  cui  alla D.G.R.  n.  18  –  3690  del 
16/04/2012; 

3.  rischio dighe 

presenza sul territorio di dighe di competenza nazionale ai sensi della Direttiva 8 Luglio 2014 
(G.U. n. 256 del 04/11/2014) 

4.  rischio sismico  

Classificazione sismica ai sensi della DGR n. 11‐13058 del 19.01.2010 
in  vigore  a partire dal  1.01.2012  a  seguito dell’approvazione della DGR  n.4‐3084 del12.12. 
2011 (B.U.R.P n.50 del 15.12.2011) 

5.  rischio incendi boschivi 

Piano  Regionale  per  la  Programmazione  delle  attività  di  previsione,  prevenzione  e  lotta 
attiva agli Incendi Boschivi (2015 – 2019), di cui alla D.G.R. n. 32 – 1748 del 13/07/2015 

 

6.  piccoli comuni con popolazione pari o inferiore a mille abitanti  

L.R.  n.  15  del  29/06/2007            (Indicare  a  fianco  il  n.  dei  piccoli  comuni  componenti 
l’aggregazione) 

 

7.  bacino d’utenza 

D.lgs n. 267/2000 artt. 30 e 32    (Indicare a  fianco  il n. complessivo dei comuni componenti 
l’aggregazione) 

 

 



 
Valutazione  :    (p. 5/tipologia di  rischio presente per Comune + bonus se si ha  lo Strumento 
Urbanistico adeguato al P.A.I.; se si  rientra nella Rete delle Frane RERCONF; se si  ricade  in 
zona sismica 3 o 3s) 

1. antropico 

 

5 

2. idrogeologico 

 

5 + bonus 

S.U. adeguato    p. 5,00 

frane RERCONF    p. 2,5 

        

 

3. dighe 

 

5 

4. Sismico 

 

5 + bonus 

zona 3     p. 2,5 

zona 3s   p. 5,00 

 

 

5. Incendi boschivi 

 

5 + bonus  

indice di rischio 

                          <  1,51     p. 2,5 

          1,51   <  <  2,36    p. 2,5 

            >  2,36    p. 2,5 

6. 
Piccoli 
comuni 

 

5 

 

7. Bacino d’utenza 

 

                 < 1/3   p. 2,5 

1/3 <  < 2/3   p. 5,00 

          > 2/3    p. 10,00 

 

PARZIALE PUNTO B) 

     

III)  cantierabilità del progetto (in relazione, prioritariamente, ai punti 4,5 e 6 della Sezione Documentazione) 

Valutazione :  (p. da 5 a 20) 

Immediata 

 

punti 20 

Soggetta a integrazioni documentali 

 

punti 5 

PARZIALE PUNTO C) 

     

IV)  contributi ottenuti dalla Regione Piemonte – Settore Protezione Civile negli anni precedenti    
(Bandi 2006 – 2008) 

Valutazione :  (p. da 2,5 a 10) 

 

2006 + 2008 + altri  

punti 2,5 

 

2006 o 2008 + altri 

punti 5 

 

2006 o 2008  

punti 7,5 

 

Solo altri  Organismi 

punti 7,5 

 

nessuno 

punti 20 

PARZIALE PUNTI D) 

   

 



 
 

MOTIVI DI INAMMISSIBILITÀ  

 

 

 

 

Data  

_________________ 

 

Il Funzionario Istruttore 

____________________ 

 

1.  Non aventi 
titolo 

 

 

2.  Fuori 
termine 

 

3.  Assi 
d’Intervento 
non previsti 
dal Bando 

 

 

4.  Assenza 
P.C.P.C. 

 

 

5.  Doppia 
istanza 

 

 

6.  Documentazione 
carente 

 

 

7.  Assenza Gruppo 
Comunale/Intercomunale 

di P.C. 0vvero di  
Organizzazione di 
Volontariato di P.C. 

convenzionata 


